
ONERI DEDUCIBILI, SPESE DETRAIBILI 
 

PARTITI POLITICI
 

01.  NOZIONE 
 
Alcune spese ed oneri, tassativamente elencati dalle norme legislative, possono avere un 
effetto positivo sulle imposte da versare poiché ne è permessa la deduzione dal reddito 
imponibile oppure la detraibilità dall’imposta dovuta. 
 
Esiste una basilare differenza fra spesa detraibile ed onere deducibile. 
 
RICORDA: per deducibile s’intende un onere che si porta in diminuzione dal reddito 

complessivo, successivamente si calcola l’imposta. 
 
RICORDA 
ANCORA: 

per detraibile s’intende quando si porta in diminuzione dall’imposta, una 
percentuale della spesa sostenuta.  

  
Va chiarito per rispondere a molte domande poste, oneri e spese nella 

generalità dei casi, salvo rare eccezioni (es.: affitto giovani agricoltori) non danno 
diritto a rimborsi d’imposta; se la percentuale da portare in diminuzione dall’imposta 
supera l’imposta stessa, semplicemente questa viene azzerata ma non si procede con 
alcun rimborso. 
 

01.  L’ONERE O LA SPESA DI QUESTA SCHEDA  
 

ONERE E/O SPESA PARTITI POLITICI (EROGAZIONI LIBERALI AI) 
Norma legislativa (art.i 4 e 11, DL 149/2013) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 26% 

Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 62 
Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 62 

 
 



DOCUMENTI DA CONSERVARE 
Ricevuta del versamento bancario o postale da cui risulti anche il beneficiario.  
In caso di pagamento con carta di credito, carta di debito o carta prepagata, estratto 
conto della banca o della società che gestisce tali carte da cui risulti anche il beneficiario.  
Nel caso di pagamento con assegno bancario o circolare ovvero nell’ipotesi in cui dalla 
ricevuta del pagamento effettuato con le modalità in precedenza definite non sia possibile 
individuare uno degli elementi richiesti, ricevuta rilasciata dal beneficiario dalla quale risulti 
anche il donante e la modalità di pagamento utilizzata. 
Dalle ricevute deve risultare il carattere di  liberalità  del pagamento.  
 
Tale spesa riguarda le erogazioni ai partiti politici iscritti nella prima sezione del registro 
nazionale di cui all’art. 4 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n.149, per importi 
compresi tra 30 euro e 30.000 euro.  
 
Le medesime erogazioni continuano a considerarsi detraibili anche quando i relativi 
versamenti sono effettuati, anche in forma di donazione , dai candidati e dagli eletti alle 
cariche pubbliche in conformità a previsioni regolamentari o statutarie deliberate dai partiti 
o movimenti politici beneficiari delle erogazioni medesime.  
 
L’agevolazione si applica anche alle erogazioni in favore dei partiti o delle associazioni 
promotrici di partiti effettuate prima dell’iscrizione al registro e dell’ammissione ai benefici, 
a condizione che entro la fine dell’esercizio tali partiti risultino iscritti al registro e ammessi 
ai benefici.  
 
Le erogazioni devono essere effettuate tramite banca o ufficio postale o mediante altri 
sistemi di pagamento (ad esempio carte di debito, di credito e prepagate, assegni bancari 
e circolari), o secondo ulteriori modalità idonee a garantire la tracciabilità dell’operazione e 
l’esatta identificazione soggettiva e reddituale del contribuente. 
 
L’importo deve comprendere le erogazioni indicate con il codice 62 nella sezione “Oneri 
detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione Unica. 


